
 

 
26 Febbraio – Giovedì della Prima Settimana di 
Quaresima 
Mt 7,7-12 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque 

chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. 

Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli chiede un pesce, gli 

darà una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, 

quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele chiedono! 

Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la 

Legge e i Profeti». 

Con queste parole Gesù fa capire che Dio risponde sempre, che nessuna 

preghiera resterà inascoltata, perché? Perché Lui è Padre, e non dimentica i suoi 

figli che soffrono. Certo, queste affermazioni ci mettono in crisi, perché tante 

nostre preghiere sembra che non ottengano alcun risultato. Quante volte 

abbiamo chiesto e non ottenuto – ne abbiamo l’esperienza tutti – quante volte 

abbiamo bussato e trovato una porta chiusa? Gesù ci raccomanda, in quei 

momenti, di insistere e di non darci per vinti. La preghiera trasforma sempre la 

realtà, sempre. Se non cambiano le cose attorno a noi, almeno cambiamo noi, 

cambia il nostro cuore. Gesù ha promesso il dono dello Spirito Santo ad ogni uomo 

e a ogni donna che prega. Possiamo essere certi che Dio risponderà. L’unica 

incertezza è dovuta ai tempi, ma non dubitiamo che Lui risponderà. Magari ci 

toccherà insistere per tutta la vita, ma Lui risponderà. (…) Pregare è fin da ora la 

vittoria sulla solitudine e sulla disperazione. È come vedere ogni frammento del 

creato che brulica nel torpore di una storia di cui a volte non afferriamo il perché. 

Ma è in movimento, è in cammino, e alla fine di ogni strada, cosa c’è alla fine 

della nostra strada? Alla fine della preghiera, alla fine di un tempo in cui stiamo 

pregando, alla fine della vita: cosa c’è? C’è un Padre che aspetta tutto e aspetta 

tutti con le braccia spalancate. Guardiamo questo Padre. (Francesco - Udienza 

generale, 9 gennaio 2019) 


